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II X-XI secolo: un'eta di crisi 

Entro il X secolo, di fronte alla chiesa, si crea un rer­
rapieno orientaro nord-sud sulla cui sommira vengono 
infissi, in allineamento, una serie di robusri pali. II ter­
rapieno, delimirando uno spazio prorerro, marginava un 
fossaro contenuro da una srruttura in legno (waterfrom). 
II serrore none piu usato come area funeraria. 

Si ha, quindi, l'impressione di una sorta di chiusu­
ra - se non quasi una fortificazione - che protegge ii 
complesso ecdesiasrico. L'insediamento, che nella sua 
origine era aperro sulla laguna, sembra ora necessitare 
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In the 1 o•• century, opposite to the church, was a 
bank, orienrated north south, on top of which a number 
of stout, aligned poles were driven. The bank was sur­
rounded by a trench. This sort of enclosure, perhaps a 
fortification, may have been to protect the ecclesiasti­
cal complex. The settlement, which originally opened 
onto the lagoon, obviously now required an defensive 
structure. The fortification of the Episcope (or even a 
simple church) is not an isolated phenomenon in the 
10'~ centu ry Italy. Here it was probably related to a 
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Planirnctria iporcrka dcll'arca cpiscopalc ncll'XI sccolo, dcsunta da dan d i scavo, inforrnazioni 
docurncnraric c analisi dcllc strutrurc prcscnri. 
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di un presidia di recinzione e difesa. La fortificazione 
di un episcopio (ma anche di una semplice chiesa) non 
costiruisce un fatto isolaro nell'ltalia de! X secolo. In 
questo caso, rurtavia, la presenza di una protezionc 
potrcbbe essere relazionabile in maniera specifica con 
quel clima di insrabilira chc contraddistingue i rapporti 
tra Cornacchio e Venezia nei primi decenni de! secolo X. 
In questo periodo, come narrano le cronache veneziane, 
si assisre ad un notevole sforzo da parre delta florra 
dogale contra ii suo principale antagonista, che porto 
alla disrruzione dell'abitaro. 

L'eta romanica: un episcopio senza emporia 

All'ern romanica si data la costruzione di un vasro 
corpo di fabbrica in muratura che verosimilmente cosri­
tuiva il corpo de! Palazzo Episcopale. L'edificio, a pianta 
rerrangolare, orientato est-ovest, era provvisto di un lato 
porticato che si affacciava sul sagraro della chiesa . 

L'alzato della muratura e interamente realizzaro con 
materiali edilizi di reimpiego, molti dei quali sono lateri­
zi di epoca tardoantica gia riutilizzati in altre srrurrurc. 
Gli elemenri strutrurali, la tipologia delle fondazioni e 
la pianta ci permettono di immaginare un edificio a due 
piani di un certo pregio archirerronico. II piano terra 
pare essere stato destinato a magazzino, mentre gli spazi 
residenziali trovavano posto al piano superiore. 

Le murarure delle fondazioni, in parricolare, sono 
costituite da frammenti di laterizi di modulo romano e 
numerosi elementi archiretronici lapidei legari da malta 
friabile. Tali mareriali appartengono alla chiesa alro­
medievale e, insieme ad altri manufarti edilizi (ressere 
musivc, frammenti di intonaco dipinto) rinvenuti nei 

59 

period of insecurity, which occurred in the area between 
Cornacchio and Venice in the first decades of rhe 1 O•h 
century. In this period, as the Venetian chronicles attest, 
the Venetian fleet actively worked against its principal 
antagonist, Comaccho, bringing about its eventual 
destruction. 

The Romanic period: an Episcope 
without emporium 

The Romanic period sees the construction of a large 
stone structure, which most probably constituted the 
main block of the Episcopal palace. The building, with 
a rectangular plan orientated east west, had a porticoed 
side facing its churchyard. 

The extant wall is entirely realized with reused build­
ing materials; most of them Late Antique bricks seen in 
other structures. The structural elements, typology of 
the foundations and the plan suggest a building on two 
floors of a certain architectonic importance. The ground 
floor seems to be designed as a warehouse, while rhe 
residential spaces were on the second floor. 

The foundation walls, in particular, are constructed 
from Roman brick sherds and several architectonical 
stone elements joined by friable mortar. These materi­
als are part of the early Medieval church and, together 
with other building elements such as mosaic tiles and 
painted plaster, recovered from the foundations levels 
of the perimeters, allow for a reconstruction of the 
original building. Ir is possible that this rebuilding was 
initiated because the Early Medieval church was in a 
poor condition, perhaps even damaged by fire. 

D.C., S.G., E.G. 

II Pnlazzo Episcopalc. I. Scavo 2007. 2. Fom 
d'insicrnc dcllo scavo dcl 2008: ;ii ccntro 
le strutturc di XVI secolo, sullo sfondo ii 
Palazzo Episcopale di era rornanka. 3. Lnto 
csrcrno con le basi dci pil;isrri dcl porrico, 

scavo dcl 2006. 
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li~elli ?i sottofondazione dei perimetrali, consentono 
d~ fars1 un 'idea d~I suo originario car::mere archiretro­
mco-decorarivo. E probabile che in quesro momento la 
chiesa al~o-medievale versasse in gravi condizioni, forse 
dannegg1ara da un vasto inccndio. 

D.C., S.G., E.G. 

II reimpiego di materiali lapidei tardo antichi 
e altomedievali 

L'ingente quantitativo di macerialc lapideo recuperato 
nel conresco del muro la cui cosrruzione e riferica al X 
secolo, illumina ancora una volca sulle praciche di un 
f~nomcn.o ~icor.re~ce in tutco ii Medioevo: ii reimpiego 
d1 matenah ant1ch1. A tale scopo furono infatti demoliti 
e spoliati altri edifici e conresti precedenti riutilizzando 
le diverse componenti architctroniche c~me materiale 
da costruzione bruto. 

Lo studio dei frammenci recuperati durance le inda­
gini archeologiche ha consentito di riconoscerc elementi 
di difference tipologia e datazione, dalla tarda Antichita 
all'Altomedioevo. 

Elemellti di arredo liturgico 

Sono stati recuperati una quarantina di frammenti 
per lo piu di modeste dimensioni, pertinenti l'arred~ 
licurgico di un edificio di culto. Piu precisamente si tratta 
di alcuni elemenri di recinzione presbiceriale structure 
che nelle chiese separavano lo spazio desrina;o ai fedcli 
dalla zona de) presbicerio, dove si trovava l'altare. 

The reuse of Late Antique and Early 
Medieval stone materials 

The remarkable volume of stone materials recovered 
i~ the wall context, constructed in the 10'1' century, high­
lights a phenomenon of the Medieval period: rhe reuse 
of the ancient materials. Buildings and earlier features 
seem co have been demolished and spoiled so that their 
materials could be put to use for new constructions. The 
study of the fragments has therefore allowed for a wider 
understanding of building typologies and dates right 
through from Late Antiquity to the Early Middle Ages. 

Liturgical furniture 

. Forty fragments, mainly of rather modest propor­
tions, relate to the liturgical furniture of the cult build­
ing. They belong to the presbyterial enclosure, which 
separated the space allocated to rhe believers from the 
area of the presbytery, where the altar is placed. 

.The material incl~des fragments of small pillars 
(with. a groove for the insertion of slabs); slabs (pluteus 
appointed to c.lose.the space between the small pillars); 
frames (used m different ways, including connecting 
pillars and slabs); trabearions (for the upper part of rhe 
fence, la pergula); two small capitals. 

The builders used different materials, such as lstria 
stone, a white microcrysralline marble that was prob· 
?bly b~ing ~eused, and at least other two types of stone 
mdudmg limestone. Early Medieval lapidarist's tools 
were u~ed to work the stone. It is in fact still possible to 
recognize the traces left by the pointed chisel used in the 
preliminary stages, and the simple, pronged blades. 

R~'Cmlo preshircnalc, pnma merit IX scwlo, ricosrruzione. Musco Archcologico dci Monumcnti Croari, Spalaro. 
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Si conservano frammenti di pilastrini (con scanalatu­
ra per l'inserimento di lascre); lastre (i jJ/utci, descinaci 
a chiudere lo spazio compreso tra i pilascrini); cornici 
(impiegate in vario modo, anche come raccordo ulteriorc 
era gli elementi precedenti); trabeazioni (per la parce 
sommicale della recinzione, la pergula); due capitelli di 
modeste dimensioni. 

Gli artefici ricorsero a diversi materiali, in particolare 
la pietra d'lscria, un marmo bianco microcriscallino di 
probabile riucilizzo e almeno alrri due litotipi era cui ii 
calcare, per la lavorazione dei quali impiegarono gli stru­
menti propri della docazione del lapicida alromedicvale. 
E infatti ancora possibile riconoscere le tracce lasciace 
dagli scalpelli a punta, impiegati nella preliminare lavo­
razione degli elementi, e dalle lame, semplici e dentate. 
Le singole componenti prcsentano analoghe soluzioni di 
assemblaggio, realizzato mediante un sistema di incascri 
con alloggi ricavati negli elementi per l'inserimento di 
perni e staffe meralliche. 

Nei frammenti di trabeazione a sezione quadrangola­
re sono leggibili alcune lettere capicali di buona fattura, 
percinenci ad un 'iscrizione dedicaroria. 

Nell'ambito del materialc recuperato e rappresencaco 
un campione delle scelce ornamencali di una produzione 
sculrorea che, era la fine dell'VIII e ii IX secolo, fu dif­
fusa in un'ampia area geografica, comprendente moire 
rcgioni dell'Europa carolingia (Italia settentrionale, 
arco alpino c regione rctica, lscria e Dalmazia, Jcalia 
cenrralc e Roma). 

II repercorio decoracivo, riassumibile in morivi 
geomerrici di superficie, realizzati con nascri bisolcaci 
ad intreccio, in varie combinazioni e di resa difference, 
nonche in elemenci vegctali scilizzati, e coerence con la 
produzione sculrorea delta prima meta del IX sccolo. 

R.B. 

Frammcnro di capircllo rc1mp1L-gato ncllc fond::1zioni dcl Palazzo 
Episcopalc. 
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Construction was realized through a simple system 
of joints with spaces for inserting pivots and metallic 
stirrups. The crabeation sherds, wich a quadrangular 
section, show inscribed capitals letters pertinent to the 
dedicatory inscription. 

The recovered sculptural material shows rhe decora­
tive style of the 7•h to the 91h century, which was widely 
diffused around Carolingian Europe (northern Italy, the 
Alpine arch and Retica regions, lscria and Dalmazia,cen­
rral lcaly and Rome). The decorative repertoire included 
geometric motifs with interlaced displaced ribbons in 
different combinations and stylized vegetal patterns. 
Such paccerns relate particularly co production in the 
first half of the 9•h century. 

R.B. 

I. Partc sommiralc di pilasrrmo per recinzionc preshi1cri::1lc. 
2. Capucllo con dccorazinnc mu1il::1 firomorfo srilizzara su due ordini, 
nel calarn morivo g1gha10 stihzzaro, corona di foglic hscc alla hasc. 

Parrirnlari d1 fusn d1 cnlonna in m::1rmi di 1mpor1::1z10ne. I. Ci poll mo. 
1. Pavonazzcrtn. 3. Verde annco. 
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